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Cuezi 


ponesse d’ abolirla, quanto chi ingenuamente 
avesse creduto che potesse esser eseguita 
senza suscitare la menoma. opposizione. 

Finchè una proposta si discute nella 
Camera, vi ha due partiti, votata e san- 
cita che è, la legge s'impone al rispetto 
di tutti, della maggioranza -e- della mino- 
ranza, perchè è divenuta legga dello Stato. 
Per le leggi d’imposta si potrebbe fareun’ec 
cezione, quando, dopo lunga esperienza de- 
gli effetti economici, vi abbia chi sia în 
grado di dimostrare che d’una ‘tassa si 
possa far senza o.che altra.se ne possa sta- 
bilire, meno molesta ed altrettanto proficua, 
ma anche questo si deve fare nelle forme 
legali e con molta ponderatezza. Se in In- 
ghilterra si fosse proceduto con la legge- 
rezza con cui da noî sì procede, essa non 
sarebbe riuscita ad ‘abolir la tassa dei ce- 
reali, perchè non avrebbero i promotori di 
quest’abolizione avata l'autorità ed il po- 
tere che loro procacciarono l’ ingegno e 
l’amore appassionato del paese, spoglio d’ogni 
spirito di parte. 


Firenze, 16 gennaio 


LE INTERPELLANZE DEL 21 

Bisoguava non conoscere l'ufficio ed i 
doveri della Camera per credere che al 
cospetto di avvenimenti gravi e luttuosi 
niuno avesse a chiedere. delle spiegazioni 
al ministero. Ove la Camera avesse ta- 
ciuto, è difficile che non la venisse accu- 
sata di apatia e d’indifferenza pel bene 
del paese e per la causa della libertà, e 
lo stesso ministero avrebbe forse dovuto 
dolersi di lei, se è vero che la politica del 
silenzio valga ad esagerare i fatti ed im- 
pedire che la verità sì diffonda e venga 
ovunque accolta. 

Il governo, allorchè è costretto a far ri- 
corso alla forza armata ed a provvedi 
menti straordinari per la tutela dell'ordine 
pubblico, deve desiderare e ricercare una 
occasione di dare quegli schiarimenti che 
reputa. necessari, affine di combattere le 


false accuse ed informare il paese de’ suoi 
intendimenti. 

Il silenzio non è mai stato un mezzo 
efficace di governo. Può nella politica ge- 
nerale essere talvolta consigliato dall’inte- 
resse . che sì ha di non intorbidare delle 
trattative che fossero in corso; nelle cose 
interne giammai, non potendo mai ‘essere 
tacciati. d’indiscrezione. 

Il ministero d’ altronde. non ha mai ob- 
bligo di diro più di quanto crede gli sia 
imposto dalle convenienze, nessuno potendo 
pretendere che dica anche quello ch’ egli 
reputa înopportuno o non necessario ad il- 
luminare il paese. Se egli avesse stimato 
che una discussione’ sugli ultimi casì po- 
tesse tornar pericolosa, ridestando l’agita- 
zione in alcune province od. indebolendo 
l’azione del potere, l’ avrebbe dichiarato 
senza reticenze ; il non averlo fatto ci di- 
mosîra che, se egli sentiva il bisogno di 
far precedere la discussione dalla pubbli- 
cazione di documenti importanti, non vo- 
leva però faggirla. 

D'altra parte che cosa può il paese aspet- 
tarsì di sentire dagl’interpellanti e dall’op- 
posizione che già non siasi detto e stam- 
pato? La quistione del macinato non si 
può dire portata di nuovo all’ ordme del 
giorno nella Camera? Che, relazione vi. ha, 
per esempio, tra la leggo amministrativa 
che la Camera sta faticosamente discutendo 
ed il macinato? Sarebbe. difficile di tro- 
varla; pure l'on. Mellana ha saputo intro- 
durla nel. primo articolo, coll’aggiunta della 
trebbiatura del. riso 6 del rialzo de’ fondi 
pubblici e dell’ antagonismo fra quelli che 
hanno de’ fondi dello Stato 6 sono con- 
tenti del rialzo e quelli che non ne hanno 
6 pure debbono pagare il macinato. 

Allorchè sì vede cacciare per forza .il 
macinato in tulte le quistioni, che non 
hanno alcuna attinenza ad esso, non do- 
vrebbero tutti intendere esser meglio, che 

si faccia una discussione sugli ultimi casi 
e ]x si finisca, anzichè tutti i giorni cd in 
ogni occasione .si abbiano come intermezzo 
parlamentare allusioni ed attacchi contro Ja 
nuova tassa? Si crede forse che questi 2t- 
tacchi. siano più innocui delle interpellanze? 

Sarebbe un errore, In.una discussione ap- 

posita tutte le ‘opinioni hanno campo di 
manifestarsi e gli attacchi possono esser 
respinti; mentre le ‘accuse che sî fanno in- 
cidentomente non sempre sono confatate 
e chi legge più facilmente vi presta fede. 

La tassa: del macinato ormai è stabilita; 
sî deve’ studiare nella ‘sua applicazione , 
pér poterne, discernere i difetti e correg- 
gorli; ma è legge, che bisogna rispeltare 

© far rispettare. i 

Questa massima non ammette, ‘a nostro 
avviso; nò riserve nò contestazioni. Si fu 
dopo lunga disamina 6 discussione ch’essa 
prevalse, e darebbe prova di avventatezza 
ed inettezza politica tanto chi, scoraggiato 


dalla parziale resistenza incontrata ,. pro- 


In Italia invece dove anche le quistioni 
d’imposte e di finanza si trattano secondo 
le passioni partigiane, e sì osa persino com- 
battere come deputato la tassa che sì è 
presentata come ministro, non si ha la pa- 
zienza di attendere che l’esperienza ci istrui- 
sca perchè si teme che il tempo ci dia 
torto. Noi che abbiamo fiducia nel tempo, 
non' domandiamo altro che sì lasci che la 
tassa del macinato venga regolarmente ap- 
plicata. Se ne vedranno poscia gli effetti e 
sî giudicherà chi abbia ragione. La domanda 
non potrebbe essere più modesta. L’accol- 
gono gli autori delle interpellanze? Se le 
interpellanze non debbono riguardare che i 
casi recenti e le disposizioni adottate dal 
ministero, ci sembra che non possano ri- 
fiutarsi di accoglierla e di lasciar. in pace 
una legge, la cui applicazione, se a qual 
cuno è cagione di fastidi, non è certamente 
a loro. 


—r— rr——_————_——eÉ@ 
LA SITUAZIONE DELLE TESORERIE 


La situazione delle tesorerie dello Stato pre- 
sentava al 341 dicembre seorso in cassa tra 
danaro e biglietti la somma di L. 122,816,089, 
contro L. 176,041,938 nel mese. precedente. 
La diminuzione di oltre 53 milioni si deve 
evidentemente all’anticipazione dei pagament 
fatti dall’erario delle cedole semestreli de 
debito pubblico. 

L’ alienazione delle obbligazioni dll’ asse 
acelesiastico continna ad esser quasi arrestata. 
In dicembre non va ‘ne furono alienate che 
pel valore effettivo. di L. 247,090, cosicchè la 
somma complessiva alienata a tutto dicembre 
era di L. 92,704,894, corrispondente al valor 
nominale di 1. 415,938,200. Siccome nel 
mese se ne sono ricevute in pagamento per 
la somma di L. 3,947,700, e cosi in totale 
per L. 87,024,500, ne restavano in eireola- 
zione per L. 28,913,700 al valor nominale. 

Le anticipazioni della Regia cointeressata 
sono salite da.L,114,253,603 a L.134,4174,626, 
con un aumento di ciren 17 milioni, Ciò mal- 
grado, il debito oscillante non è diminuitofche 
di L: 9,110,000, e restava di L. 686,211,000. 

T buoni del Tesoro in circolazione sono di- 
scesi da 294 milioni a 264, ma sono aunten- 
tati i vaglia del T.soro da 41 a 50 milioni, 
ed il conto corrente colla Banca per antici- 
pazione sulle obbligazioni dell’ asse. ecalasia- 
siastico è salito da 76 milioni e. mezzo a. circa 
87 milioni. \ 

Le anticipazioni dello :Stato sa: società (di 
strade ferrate: ‘sonò ancora ‘anmebdtate di 
L. 2,337,000 e giunsero all'enorme’ somma 
di L. 84,448,053. 


os 
LA TASSÀ SUL: MACINATO 


Probabilmente sarà questa l’ullima cronaca 
che. daremo sugli avvenimenti occorsi a pro- 
posito di questa tasse. 

I quattro soldati che. dalle colonne della 
Riforma erano: stati gettsti. fra le ruote dei 
molini di Venasca, pare che non abbiano.ri- 
portato alcun. male. T giornali di quella loca- 
lità non ne parlano. À 

L’amor nero, tetro della Riformanon sivi- 
velò in quella notizia soltanto. Ieri sera stam- 
pava la seguente : a 

Dal Mentana, pregevole giornale che incomincia 
le sue pubblicazioni; riproduciamo con riserva: 


nes 


TM Deostito nazionale fu lasciato 2. 45 00. 


N17. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


è 


Sui rapporti pervenuti a tutto il 12 andante al 
ministero dell’ interno, intorno alle vittime cagio- 
nate dall’applicazione della tassa sulla maoinazione, 
è stata compilata la seguente 
Statistica ufficiale 

IAN 


Morti . 257 
Feriti. |. 0. » 1,099 
Arrestati » 3,288 


Totale delle vittime N. 5,144 


O poffardio ! abbiamo letto anche noi tutti 
i bullettini di queste battaglie deplorevolis- 
sime; ma ci vuole proprio la volontà di esa- 
gerare per accogliere nè con, nè senza riserva 
cifre di quella fatta. 

Del resto , il pregevole giornale, da cui la 
Riforma toglie quelle 5,144 vittime, le tolse 
dall’ Unità Cattolica di Torino, che è bensì un 
pregevole giornale anch'esso, ma oltre essere 
pregevole è anche oltremodo faeeto; e se a noi 
non fa maraviglia che un nuovo e per conse- 
guenza innoeente giornale, che si intitola Men 
fana, abbia tanta fede negli oracoli di Roma, 
deve farne e molta che un giornale così abile 
come la Riforma, vada a prendere una fiaba 
di quella sorta di seconda mano. 

Questa smania di dipingere le cose in 
brutto la troviamo dappertutto. Le seguenti 
parole del Partito Nazionale di Bologna di- 
retta all’Indipendente ne danno una prova : 


Un giornale del mattino, con quella ingenuità 
che gli è propria, vorrebbe trarre conseguenze 
sfavorevoli alla ‘tassa del macino perchè alcuni 
mugnai si convennero di farla pagare ai contri- 
buenti nel limite di L. 1 25. 

Fa veramente meraviglia che quel giornale parli 

ogni giorno della legge sul macinato senza cono- 
scerla. pi ' 
Chò se la conòscesse ei saprebbe come allor- 
quando il governo ha rilasciata la Jicenza a quei 
mugnai che accettano la somma posta a lor carico 
dall’agente delle tasse, ha poi alcun diritto (nè 
avrebbe alcun interesse) a conoscere ciò ch’ essi 
facciano poi pagare ai contribuenti. Ed è questo 
anzi uno dei lati vantaggiosi della legge , inquan- 
tochè determina la concorrenza, e rende così sem- 
pre meno gravosa la tassa. E noi crediamo che 
anche al di sotto di L. 1 25 potranno scendere le 
pretese dei mugnai, nel che noi troveremmo un 
motivo da rallegrarci, e nulla certamente da, de- 
plorare. 

L’ altra notizia che dà il medesimo giornale, 
dell’esser cioè stata concessa ai ‘mugnai delle cam- 
pagne una proroga al pagamento della tassa a 
tutto gennaio, non è altro, per le informazioni che 
abbiamo da buone fonti, che una poco spiritosa 
invenzione; giacchè in tutti i luoghi della provin- 
cia, dove c'è truppa, si paga la tassa, o non si 
macina. 

È veramente deplorabile che quel, giornale si 
rénda colpevole di tali leggerezze ! 

Tanto nella città che nei dintorni si è proce- 
duto alla esecuzione della legge sul macino contro 
quegli esercenti che non si erano provvisti di re- 
golare licenza ponendo i suggelli ai molini onde 
impedire la macinazione clandestina. 

Devesi però dire, ad onore del vero, che questi 
molini si riducono ad un numero assai limitato e 
che anzi diversi mugnai si presentarono dopo ciò 
a ritirare la loro licenza. 


Il vescovo di Parma ha diramato una pa- 
storale per calmare gli animi de’suoî dioce- 
sani e persuaderli che col loro eontegno tur- 
bolento pagheranno ugualmente la tassa, ed 
avranno per giunta anche altre disgrazie. 

Aspettiamo ehe qualcuno faccia una pre- 
dica anche ai mugnai che nella maggior parte 
dei casì farono la esusa di tutti questi sub- 
bugli. Questa predici dovrébbe insistere sul 
dovere di non appropriarsi più farina di quella 
che loro compete per diritto di macinazione. 


Leggesi infatti nella Gazzetta di Prrma : — 


A proposito di quelli che gridano sulla. insop- 
portabile gravezza dalla tassa, osserviamo in vari 
luoghi della nostra provincia questo strano feno- 
meno, che nei molini il cui esercizio si fa per or- 
dine del governo, coloro che fanno quivi macinare 
il loro grano, trovano che, sommata ‘assieme, la sot- 
trazione della mulenda e la tassa. del macinato 
realizzano un risparmio di spesa su quella che 
sopportavano pel solo rilascio della’ mulenda. 

I soli conduttori di quei molini ci possono dare 
la soluzione di così curioso problema. 


Se poi si vuol vedere un po” nel fundo a 
tutta questa agitazione, gioverà la seguente 
lettera che.togliamo dalla Sentinella delle Alpi: 


Savigliano — In questa città, sin dal cominciar 
del nuovo anno, fu aperto al pubblico, per (cura 
dell’ agronomo Gio. Lamberti, il molino anglo- 
americano detto dei Cappuccini, proprio del signor 
Cesano Ciuseppe. 

A tale apertura s’opposero con grida e minaccie 
rivolte all'indirizzo del sig. Lamberti; Ja ‘maggior 
parte dei mugnai del territorio ;'ma col loro gridare 
a che riuscirono? Recar vantaggio all’esercente, e 
danno alla popolazione indigente. | © 

Infatti, era pensiero sia del propietario, che del 
Lamberti, per puro spirito di filantropia, il rendere 
meno gravoso questo balzello alla classe bisognosa, 
col diminuire la tassa, e.col, perdonarla. affatto a 
coloro che più ne abbisognavano. 

Ma d’ora in avanti le è vietata la continuazione 


della filantropica opera, poichè alle ripetute istanze 


degli altri. muguai, fu. spedita e stanziata nello 


stabilimento la forza, che obbliga qualunque av- 
ventore a pagare a pro dell’esercente la tassa, sta- 
bilita dalla legge. 


ha fermo un patto col governo pella macinazione 
dei ‘cereali occorrenti a queste sussistenze militari, 
di leggieri ne avrebbero veduta impossibile la 
chiusura. 


sia più condannabile il procedere del signor Lam- 
berti, o l’ostinazione della maggior parte. dei mu- 
guai, nel volerlo obbligare allo sciopero. 


una rispettabilissima ' corporazione , sebbene 
vi si trovi dentro qualcuno qua e là che si 
faccia una parte più larga di quella che loro 
spetta nelle farine altruì; ma che poi preten- 
dano di dettar essi solo la legge, questo 
non va. 


guenti notizie, colle quali chiudiamo definiti- 
vamente la cronaca del macinato : 


dovere deplorare alcune ferite, di poca. entità, toc- 
cate a vari contadini, e qualche contusione a pa- 
recchi soldati per pietre lanciate su loro dagli 
ammulinati. 


+34 RELRERORIA ZIONI SI RIGRYONO 

fa Piranre all'Ufficio del Giornale, via S, Giallo n. BI, piave verrano. I 

Torino all USicio.suceersale dii ‘gl ta ; n 
rinnova; ge 7:pa giornali; va della Finanto, x. 19. Mella 

& Parigi all’Augence Havas, rua J. J. Ronsiean, n. 81; a Londra, Dei 
Davies et Corp, Finsh-Kavo, Eornbili; a_West- Ceci 
Suoei Strand. > dii 

La'lettere sf I reslami idavon i i 

* RROnI, sona re i I puojat, fcpneli, alla Direzione da 
Ci samunzi rive! all'Ufficio generale d'Annunzi sui Giornali di 
A. Dar Furrom agente compaissionario, vis 

La inserzioni costano È. fl la linea. ms E 

gii abbuomamenti che si prendono per l'estaro dovono pagarsi in oro. 


dire: « Che bisognava prendere in considerazione 
«i sentimenti del popolo francese, che provava 
« simpatia per nn popolo, al quale era unito per 
« affinità di razza e di religione. » Questa sarebbe 
l’applicazione fatta al governo inglese degli stessi 
argomenti che ora si adoprano per iscusare la 
Grecia, 

Lord Stanley disse ch'egli comprendeva il loro 
modo di vedere, desiderava sapere ciò che si at- 
tendeva da lui nelle circostanze attuali. 

s 1l sig. Rule rispose ch’essi desideravano che non 
si prestasse più orecchio all’ambasciatore di Rus- 
sia; sarebbe un’ infamia, dopo aver offerto l’ ospi- 
talità dell'Inghilterra al sultano, rander questa com- 
plice dei progetti della Russia contro l’ impero 
ottomano. 

Lord Stanley dichiarò essere del loro parere a 

o riguardo. 

Il sig. Rule disse che desideravano inoltre che 
s' indirizzasse un energico dispaccio al governo 
greco perchè mettesse fine al suo procedere sleale 
riguardo alla Turchia, e che, in caso di rifiuto, 
I Inghilterra si ritirasse dal protettorato. 

Lord Stanley espresse il timore di precipitare 
BI AVVeniBinA e di produrre una crisi se agisse 
così. 

Il signor Rule domandò se Sua Signoria ore- 
deva che la Russia consumerebbe allora un at- 
facco diretto contro la Turchia dichiarandole la 
guerra? * 3 

Lord Stanley manifestò il timore che si verifi- 
casse effettivamente questo caso, 

Il sig. Rule disse ch’essi non avevano questo ti 


Se poî avessero considerate, che tale stabilimento 


Si lascia al pubblico intelligente, il decidere se 


Della S. V. Umil.mo servo 
G. LamertI. 


Capite o lettori? I mugnai sono eertamente 


E più sotto lo stesso giornale ci dà le se- 


Borgotaro rientrò nell’ ordine, non senza però 


non sappiamo con quanta ragione legale, a sua 
resporsabilità la tassa del macinato per otto giorni, 
Intanto quel sotto-prefetto, signor Musso, ha già 
ricevuto ‘un’altra destinazione, e partì a quella volla 
per reggere codesta sotto-prefettura l’avvocato con= 
sigliere Minoja. 


perfetto, si vanno aprendo in. molti luoghi i mo- 
lini, de'quali gli esercenti si provveggono della li- 
cenza. ki 


legge. 


macinazione, la provincia venne divisa in 5 zone, 
di cui i capi luoghi sono Parma, Borgo San Don- 
nino, Borgotaro, Langhirano e Fornovo di Taro. 


militari, vennero temporariamente istituite delega- 
zioni di pubblica sicurezza. 


ci sembra interessante far conoscere, almeno 
in sostanza, ai nostri lettori. È questo il pro- 
cesso varbale d’ una conversazione ch’ ebbe 
luogo il 27 luglio 1867 fra lord Stanley ed 
una deputazione d’operai. Benchè lord Stanley 
abbia cessato di dirigere il Foreign office, pure 
l'Inghilterra continua a seguire in Oriente la 
stessa politica. 


Signoria l'inquietudine che provava per l'attitudine 
assunta dall'Inghilterra nella. quistione di Candia. 
La Grecia è uno strumento in mano della Russia, 
che cerca di utilizzarla contro il territorio del Sul- 
tano. L'Inghilterra doveva quindi impedire alla Gre- 
cia questa condotta illegale e non permettere i suoi 
attacchi contro il territorio ottomano. Se l’Inghil- 
terra non intervenisse, sarebbe complice della Rus- 
sia, ed il suo onore, come pure i suoi interessi, 
si troverebbero compromessi da quest’attitudine. La 
deputazione: domanda quindi a Sua Signoria di pro- 
teggere e difendere quest’onore e questi interessi. 


Codesta Giunta municipale deliberò di tenere, 


In tutta la restante provincia regna un ordine 


Dappertutto si provvede alla esecuzione della 


Per la più pronta attuazione della tassa sulla 


In queste ultime due sedi, di fianco ai comandi 


—T ____teUlo———__—_— 
Troviamo nell’ Univers un documento ehe 


Eeco il sunto di questo documento : 
La deputazione, introdotta che fu, espose a Sua 


Lord Stanley rispose ch'egli era della loro opi- 


nione in gran parte di ciò che avevano detto, però 
senza attribuire i fatti di Candia all'influenza della 


Russia, credeva che quello stato di cose fosse stato 
creato dal sentimento generale del popolo greco e 
dal desiderio di estendere le sue frontiere coll’ac- 
quisto di quell’isola, 

Il sig. Rule disse che quanto avevano detto ri- 
spetto alla partecipazione della Russia alle mano- 
vre della Grecia non era già un'ipotesi ma un falto 
innegabile ; sî sono ‘aperte sottoscrizioni in Russia 
per aiutare. i greci; degli agenti russi avevano for- 
mato Comitati e dirette le operazioni. L'ex-ra Ot- 
tone era stato detronizzato per preparare la via ai 
movimenti attuali. È stato constatato nel Blue-Blook 
sugli affari di Candia che gli agenti consolari greci 
e russi erano gli agitatori principali. La Russia vo- 
leva costringere la Turchia a modificazioni orga- 
niche per provocare un’ însurrezione dei sudditi 
musulmani contro il Sultano, e si congratulavano 
con Sua Signoria per essersi astenuto dall’eserci- 
tare una pressione sulla Porta; ma anche il fatto 
di prestare l'orecchio. ai discorsi dei diplomatici 
russi era una violazione della legge internazionale. 

Lord Stanley disse che una gran, parte delle 
loro asserzioni era esatta, ma che il fatto delle con- 
versazioni con diplomatici russi non costituiva una 
violazione della legge. Questa è una consuetudine 
comune. 

Il sig. C. Jones fece osservare che. questa con- 
suetudine era pericolosa perun paese come l'In 
ghilterra che aveva in Irlanda il fenianismo. Sup- 
poniamo che il governo francese adotti verse 
l'Irlanda la politica seguita dalla Grecia a Candia, 
un simile procedere sarebbe considerato come mo- 
struoso, “ma pure non differisce da quello che 
usiamo verso la Turchia. 


It sig. Rule disse: Supponiamo che in Francia 
si arruolassero individui per diffondere il fenia- 
nismo in Irlanda, che il governo francese incorag- 
giasse i susi ufficiali ed i suoi soldati ad andare 
ad aiutarli e se il governo francese si linsitasso a 


more, perchè non prestavano troppa fede relati- 
vamente alla potenza della Russia ed alia debo- 
lezza dell'impero ottomano. Del resto, essi preferi- 
rebbero una guerra aperta a tutti quei sordi in- 
trighi diretti contro la Turchia. 


Lord Stanley rispose che su questo punto egli 


li credeva in errore. Egli non aveva il menomo 
dubbio sull’impotenza della Turchia a far la guerra 
colla Russia. 


Qui sorge una viva discussione fra i signori 


Jones e Rule, i quali sostengono le asserzioni di 
Urquhart 8° Ponsonley intorno 
Turchia e lord Stanley che le combatte. 


alla potenza della 


Il signor Ride disse che Sua Signoria non con- 


testerà almeno il desiderio della Russia di posse- 


dere Costantinopoli. W na 
<Lord Stanley rispose ch' era impossibile negare 


questo punto. 


TI sig. Rule. E ch' essa! fece il possibile per .ot- ‘ 


tenerne il possesso. 


Lord Stanley espresse il :su0 consenso. 
Il sig. Rule chiese il perm @850 di richiamare la 


attenzione di Sua Signoria sua circostanza che la 
Grecia, mentre effettua spese e onsiderevoli per at- 
taccare la Turchia, non prende alcuna misura per 
soddisfare i suoi debiti. 


Lorà Stanley dichiarò esser vero che questa 


condotta non era scusabile. 


Quindi lord Stanley si levò e ‘ Risto + « (h'ossi 


potevano dire ai loro amici ch'egli si era fatto un 
dovere di astenersi da ogni interven ito in T'archia» 


Il sig. Rule gli domandò se potrel \bero pure tra- 


smettere.a coloro che rappresentava no, l’assicura- 
zione che Sua Signoria si asterrebbe' in avvenire ‘ 
dall’intervenîre in Turchia. 


Dopo una leggiera pausa Sua Signoria fispose: 


« Sì, potete dir loro questo. » 


Il sig. Rule ringraziò lord Stenley a nome di 


molti dei suoi concittadini, e promise di tener se- 
greto, in seguito alla domanda di. Sua Signoria, 
questo colloquio; quindi la depntazione si ritirò. 


clicco 


Diamo il testo dell’istanva presentata dal 


preeuratore del Re, cav. Ferveri, al ministro 
guardasigilli, perchè venga chiesta alla Camera 
la facoltà di procedere contro’ 
Guerrazzi, in seguito di querela presentata 
dal deputato Riccardo Sineo : 


il deputato 


A Sua Eccellenza il ministro guardissigilli 
Firenze, 14 dicewbre 1868. 
L'onorevole signor: avvocato deputato Riccardo 


Sineo, addi 15 del mese di novembre ultimo .8C0rs0, 
presentò presso questo mio uffizio. una formoale 
querela per ingiurie atroci e libello famoso con= 
tro il proprietario della tipografia esercita in que- 
sta città, sotto l'insegna di Pier‘ Capponi, e_eon- 
tro il signor avvocato Francesco Domenico Guer- 
razzi deputato al Parlamento nazionale, per una 
stampa firmata dal secondo di essi ed ‘uscita re- 
centemente da quella tipografia sotto il titolo di 


Guerrazzi, memoria fascicolo ventuno > denun- 


ciando quali ingiuriosi, oltraggiosi e diffamatorii 
molti brani di tale memoria diretti, come egli dice, 


evidentemente, ad offendere esso querelante. 

Prima d'’ iniziare qualunque atto preliminare, io 
non mancai di ricercare, se per avventura la stampa 
denunziata non contenesse uno scritto difensionale 
che avesse figurato nella causa fra le parti ‘tuttora 
vertente davanti ai tribunali. 

Il signor avvocato Sineo si procurò allora e mi 
esibì una copia del verbale di udienza; in data 6 no- 
vembre 1868, del tribunale civile di Livorno da cui 
resulta che l'avvocato Scardigli difensore della parte 
Guerrazzi appositamente interrogato ebbe a dichia- 
rare che egli non intendeva di valersi della sud- 
dettà stampa mella causa attuale. 

Or siccome l'onorevole signor avvocato  Giuer- 
razzi trovasi rivestito della qualità di deputato al 
Parlamento nazionale, ed io non potrei promovere 
centro di Ini l’azione penale senza venirne regolar- 
mente autorizzato, così, coll'appoggio di cotesti 
primi atti, mi rivolgo all’ E. V. perchè ella si com- 
piaccia, sottoponendoli al superiore esame della Ca- 
mera dei deputati, richiederlé il suo consenso, a 
mente doll’ articolo 45 dello’ Statuto, perchè io sia 
autorizzato a procedere, ove lo creda nella sua sa- 
viezza, sulla querela del signor avvocato Riccardo 


TIA. 
h 


L'articolo BA è coli ci PARTS. 
"© Neî casi dalla leggo i sequestri ; 16 
opposizioni, le cessioni, o delegazioni relative a 
somme dovate dallo Stato, e qualunque altro atto — 
che abbia per iscopo d’impedire il pagamento deb- 
bono essera notificati al. direttore generale del Te. 
soro che ne darà corrispondente notizia alla Corte. 
dei conti ed all'ufficiale incaricato del. pagamento, 

« Quando un mandato sia già stato ammesso a 
pagamento dal direttore generale del Tesoro prima’ 
della notificazione; questa sarà di nessun effetto. 

« Potrà per altro. il creditore fara tale notifica» 


nonziata, id, 47 — Manetti Paolo, id. 82 — 
gioni Francesco , id. = “Montefiore 


id. 68. VIRA. 
Più 8 bambini che non avevano ancora 3 anni, 


IT Gli atti di nascifà denunziati nello stesso giorno 
furono 20, cioè 10 maschi, 9 femmine e 1 nato- 


moi, 


prenderà tuttii musulmani; l'altra che come |-che stacca la frazione denominata Cascinotto Bia- 
prenderà i greci. Questo è il riassunto delle | Mensa dal comune di Corana e l' unisce 2 * 
opinioni manifestate, da due anzi in quà, dei | quela di Pieve Albignola; 
giornali d’Atene. Furori purò troyati csemplatà | I. Un maliifosto del "print delle”paetrà, 
di questo opuscolo nell’ isola dî Chiò di mel: | ih det del 45 ginn@iò , ché Chiafa fatti i 
l'isola dì Samo, locchè dimosftà che gli ave: | militati di 4° categoria in Congedo. delle! 
nimenti di Creta si collegato'ad un corplessà dMssi 1840, 41 e 49, comprési i veneti delle 
di fatti dello stesso genere' è shmiò il fisultatà | leva atistriache 1862, 63/0 64 aseritti di teg- 
d'un piano generale. » gimenti di fanteria e di bersaglieri, a pas: 
sar sotto la, armi un, periodo di 15 giorni 


| Sineoy contro l' onorevole deputato avvocato Fran= 
cesco Domenico Guerrazzi. 
| Col massimo rispetto 
i Il sostituto procuratore generale 
procuratore del Re 
FERRERI, 


PPS Gi E 


NOTIZIE ESTERE 


Matrimoni del 14 gennaio 

n sani î « i H . 
© dassiani In ile Ippolito. legale e, possi- 
dente, 0 RE, chini Marzuppini nobile Fran- 
cesca, possidente. 


Leggiamo nel Journal des Débats del 44: 1 è Ù Ls ini Cesi 
| « Si assicura che sui confini orientali della hit tizia: 10 1 See Plinio. ec pittore, e Meîni Cesira, atteti= | icne all’ufficialo incaricato del pagamento. 
Il } ’ " È r cat È 3 LA OR "gr Ls cessioni e le delegazioni debbono risultare alti 
il Riguardo alla confarenzz, i giornali fcan- China, nel Tarkestàlh chinese, è sorto uno | del fucile @ della carabina a retrocarica. Artimini Antonino, professoresin scienze, natu- 5.13 pubbli ns) 
desi nulla aggiungono alle notizià trasmesseci Stato indipendente: Un inviato di questo nuovo rali, e Freston Sofia Caterina, benestante, dà atto pubblico. » È qu militari 
| del, telegrafo e dal nostro corrispondente di batt sa peiacipelo è Kasbear, giunse ce-—"r"neeg ans Pr iprteg Santo, macellaro, e Nenciarini Assunta, I vene e quesnre » de uns, sndon 
Parigi, ‘dova. il governo russo lo ha riceva! AAT attendente a casa. a a7 aggiunta pilire 
fu AE le I cy soltanto offcioso. Si erede, d'altronde, | CRONACA DI FIRENZE.. meri CI supe e Tao BA è rin DA 
iP che la Russia s'arresti; almeno pet ora nella | Nella giorasta del 15) ponibiai il termometro viato alla Commissione. de dell’ est 
arme contigrado del. R. Osservatòrio sstronomieo | Si procede all'appello è eviden 
sioni sulla Cassa deposi! 


giorno dell'adno; secondo il calendario grèco; | sui thaféfa riell'Ania' centrale e nel Turkestan. 
di'' Firenze segnava da temperatura massima 


:Ad ogni «modo: sì id’ i i i - 

0g sìnd.qui. d'accordo.nel.gia, | 9 di etti elia commettevazio disordini: « Le somme riscosse per. qualsivoglia titolo da | Camera le: cose dettegli privatamente, l'oratore 
, oratore non 

all'ordir 


il personale della legazione ellabica a l'arigi, | Dopo atér cceùpito Samatcanda, essa a conì 
dol sigtor Rangibi a capò, dî d recato a fare dt ge copioni 3 È in fi 5 A SRI 
SLEEP a SuetRy | È, Colo coito i di Poderi ts 0 | | È vento nlla sco in Firehse paco | di + 120,012 minima Shiki DA  psoif vagi A î 
Lada rime: go fa surlenilio contro i’ subi iémici. SI sifatm | giornale; intitolato La situazione commerciale, |“ piroeia nelle 2 30 19 | vogliano: alla Gusse piarea patri 
| ambasciatore di Itdssia. che nei consigli: dello Czar vieno, serfattithte | che proftiatie di essere foglio speciale delle ioggia nelle 24 ore mm..3)0. . ;.. sio] ; mamzwa propone î fonore seltatà domani; Fella su 
i La Frotibé del 1% amniunzia che il principe, discnssa la questione dello sgombero di Santar- ppt veg a ter] d’assicurazioni, i tit ib i Pra è I dal ser} Casati vali 
il Nipolx, in pieni convalestanzry d'già tscito | omda: > i ereditò, d’indtistria e delle agènzio di eom- ui viglioli } cà | é nofi(è accolta perchè il. Senato non è,ih numero nion® 
| rà passeggiare Thi ‘cartoni. È | missioni, spedizioni e trasporti. per_ terra, e priore pp prg? ilseguente | per discatere. soulree i "A tati 
Him È PIE A per mare, Si pubbliea il martedì d’ogni set. | mo gi edi RE ta, trasmete |. La Stia a AT one AE gone farono 
Leggin Etesdet pur Corrispondenza particolare dell’Orivione) timena. i; ) 3 è conto 
i pliortmientò avvenutò mellò stato «del  signér ( des È, 9 È ù PRI È "oral 
il di Moustier non contiaua. | i Panioi,, 43 gennaio, — Patta la conferenza | ji pod sere nana Di. Dego Latine i a fopdl n ndr. son Mi Au 5 | 6 dichiara 
Assblutimente, le dontféin Ispspiit vogliono di iérî»si riassume mella Jettara od,appîova- | ogni domenica in Firenze dalla tipografia de- giorno dopo a Caserta, mentre Io sfesso convoglio | CAMERA DEI DEPUTATI i gito in. 
prondere, parto attiva, nella politi. F'giorgali | zione:ddl processo verbale della, seduta pre» | gli eredi Botta. Ci he il testo e i di, | CAS e porta “a Napoli! si ferma | prima nell'altra! | viglia © 
di Madrid pubblicano nia protesti di 15,000,| cedente ed im alcne conversazioni particolari GRA Vo p reo ORGE Radical È ciao Pirg: 0 | è sonata nau:16 Gennaro |, minare 
signore. spagnuole contro il, govarno provii- | melle quali fa unamimamente biasimata la. cons segni., valgano a renderlo, gradito ai. lettori, . ibevzA MARI. mali di 
sorio che, a foro avriso ,, distrugge l' uniid | dotta della. Grecia che, all'oltimo, mpnieniO, | coma tu più ben accetta la Strenna del tl eil ta sil CERI ss i 4 pe 
cattolica. sollevò una diffioltA di forma. Fa, del pari, giarmala #'abno» pugnale LA pn A BLA rari Lawn (osshtagoi || ‘La s0dha ‘ar apr alla ore a re T co 
il nobtro cortisporidetità di PARRA fa cerino giudicata severamento l’indiscrazione del SUO | altro che apice gr] pr rd 10 della assente il sindaco), ci serive- per rettificare Ri o rami gi parl i p ver 
dill'agltezicno che Yoga ili Poftogitto: Qués | 19fpresentatte, 11 quale, malgrado il seghit rodazione di un romanzo della | notizia di disordini in quel comune a cagione convalidato i'potetî degli obi Garibaldi, Ballo, Spar Liri 
| sta notizie vengono confermato dai giorni tradizionale ‘imposto ‘ai diplomatici,  divalgò Sand tradotto in italiano. Non disprezziamo | della tassi sul macinato, notizia che ayavamo venta, Martinati, Gerra e Jacini. x questa 
portoghesi. La popolazione ha, preso A irtito | egli stosso la notizia delle difficoltà che lo lpy.tetfaratora francase nè i romanti della | tolta da altro giornale L' assessori detto Annunzia pure che esso ha autorizzato la lot taziordì 
| 9 7 partito | ve, DATE Sand, ma crediamo che poc) giovino alle let- n mini sessore predetto | tura di an progetto di légga presentato dal depn- stica a 
i} si ministero dimissionario contro la Camera nnt dal prendere, parto ai lavori della | tera itsliane queste numeross traduzioni che dichiara che la notizia stessa è priva di fonda- | jxto»D'Ondes Reggio sulla libertà regioni i Da le 
| che gli ha dato un voto di sfiducia, Un dispac- ica gi g invadono le nestre tipografie, auspiee e dude mento , aggiorigendo cha in quil comune | ownrs meGGI® vorrebbe che questo è segretar 
cio telegrafico da ' Lisbona, 43, ; all’ Agenzia N signor: Di. La Valetto ha ricavato stamano | j] Sonzog: i bet El 1° applicazione dalla-legge sul macinato. nom | getto di legge fosse dichiarato d’ urgenza, deli Dimo 
| Havas reca quanto:segue : il .sigaor Rangebè e'gli hn manifestato il:sn0 | tener pani, ST Guer agli 2 | diè. luogo a minaccie; nò disordini, ed i po- { non intenda con essa di ritardare altri lavori. Si della s€ 
i « Jet î comandinti della gùathigione di maleontento. Inoltre, per mezzo di tn'vtele= | mn movo Panarea illustrato iva ddl pure | chi molini che ancora sono chiusi, yerranno | rimelte perei? alla: volontà, della, Camera. tea PI 
dlifrarono al comandante dalla ‘divisione’ di giiftiitia ‘ha Tncsricato il'mostro ministro Ad | perché intitolarlo universale, sè i it °, Ma | fra breve riaperti, mon aspettandosi , a tal | rs. propone che lo svolgimento di questo dall’on. 
i essere, pronti.a. dare il, proprio. appoggio al Afinè di 'comitiofte al'govertio eltenfos ques | riiioti n i ne primi | gdpo, che le decisioni ‘della’ Commissione! di | Drosetto, di leggo venga messo all’ ordine del'giorno Del r 
3 re affinchè possa, conservare tutta la sua, lî- sti sentimenti di sétprasi è di potà svtdisfe fave offrire ina ché tradazioni del | appello: del 16 febbraio. tene a 
| berià d'azione nella nontina, del nuovo, minis | 0"e: C'ò è taniò più grave ih quaneo che | ditori. fort sà cade £ Annunzia pure chel Comifato privato ha sntorii cei 
> stero: Quest’ utto venne ben acsollo, dall'opi mi, viene assicurato da buona fonte che s0.il | zioni si e da zato Ja lettura, di due altri progetti, no dell'on. che; è t 
| nione pubblica. signor Rangabò persistesse nel dirsi, #utoriz- zioni, elia ino sghirdo benignò Ri ole ) Pellatis ed altri per modificazioni alla tassa sui par 
| È | anto‘ non. intervenire. alla. seduto. del ancheagli.seriltori, italiani, Del, resto le pub PARLAMENTO ITALA e a er mama Lugrno 
i Leggiamo nella Corrisporiderità generale a o alle seduto ella, con- | blicazioni. del Botta sono. eleganti i È regolamento interno, 
il striaca del 43: een din paia si saioglierebbe, | nitida snche la insigne dei nera motti Non essendo presenti gli autori di questi pro: Sifinlo 
il È n ; 4 casa non missione tranne È È iù Af papi È pati ear ira ne 
I «La questione d'un compromessocogli ezechi " h Una parola di lode. vogliemio. rivol : getti si fisseranno in seguito i giorni per lo svol ‘ono 
| ritorni a gallè, ma pirenial gioni sar Do ana erat te me ae ia. mi'altra vpubblitszione "egli ct Botte “ PRNATA Ain RESTO gimiento dei medesimi. # : ; Pat 
14 mano coricofdemente che per ota non. è og» | zioni diventerebbero' sffatto illasori a- | dessi l’Indicatore commerciale di Fitense;di Pond BALERE:/A 0, GAMNARP Pg ni; dopnialeratnndo piieniatala masgioranna le i. 
) gettò delle delibérizioni minfisterfali.,, è (ciò del ade polini DARGII d' usorie se Ufid | dui fiom si pùò negare l'utilità sbirri. gi | Pa nella votazione di ieri per la nomina dei Com- nominar 
per le seguinti ragiohi : Le pid facenti ves ig commercianti i quali vi troveranno stufe arpa pioli, dieci Ron guenti è frei sul ent np ue 
«Il governo avrebbe nettaifibnte itidicito | che questa estremità Arr qu sgp egg |informozioni. E per la quintità' degli ind! | 1g seduta è aperta alle oré $ pomeridiane con | ad italiane del culto; si procederà campagi 
| MITORO. della. Costituzioni i Ali tal Ca pt ». Un risi e dellé ‘indicazioni’ che. contiene: ai lè fortfialità consuete: © massare fa l'appello nominale. ER 
quale pésta tratture: Ma. i.copi. del partito | stero greto, il qualeprese l'iniziativa ch par diamo che ne possa ricever giovamento ogni R°A prosesto verbale‘ della seduta. precedente è { | srawenrA presta pe terror ! Tea I 
i boe ricusano più ostinatamento.che mai di | "sistenza sta per ondere:: Si erede sog pebros di cittadini, 10 cho vida: consulisto da | * Sito CORRI DE sabot albi big ordine Wet giorniasa Lo) ae oneo progsa deliaza 
| piste în veste vis. Hegoverno',acconeanti. | Russia. (I) eni rappresentante. ha fetto ade- cem coloro che hanno sffari nella nostra | | L'ordine del giormorretà: nola dalinsania Pescatore intorno all’ interpretazione discussi 
LI di, priti pre eis cn sine al n manifestato dalle conferenze api H Seguito della ‘discussione sul progetto di legge prin apr] provinciali alla legge sulla caD 
î ? itato ‘specie, ‘se vi: atto À i O, È) tabili © Ù ‘ 3. 
| nali roba di pote risolvere le ema | si tri in Grecia) mon:dbbia dntenzionemò | © ueite eine LAINO Cl ah oc 89 nxscaroni logge un breve discorso, nel qua ue 
troversio sottoponind0' poî'la't{fFiote hi an in condizioni di. poterla sostenere It libro della Qaestara registra l'arresto; di | Si! passa fe Pi ieti sospeso, è approvato: | è. detto che in, una: conferenza avuta. col ped vai 
Flesa tutta l'Europa. travoziosti;‘diccme' individui sospetti di farti; | l'articolo 87 così sca Sa: della: prima ‘parte: del- { dell’interno questi chiari i suoi dubbi. Quindi , se PRE 
| d 6 pita: il ministro dell’interno'è disposto a ripetere “alla trario. 
CAD 


| alla, Dista di Praga od a' Reiclittath. Ma si 
| 


rebba contrari lol delgi i À 
| Sue di it rea fasti Preci gu) ELIS, fili cvioro che' ne 'sonb incaricati; debbbrio essre | avrà difficoltà di. dichiararsi soddist 
i 6! fe \ACCui a I i 7, iararsi isfatto, 
RT‘ © tini e da 
ti - I iù. utente.) Per. verità la prudenza più sa | ame ogolamento per la fiera mascherata | soria inciale= Des senana È e- | non giurigono bene distintamente fino a noî. Par 
si st iniaittita ‘allontinerebbo ‘il «poterno dal | tira doveva i prudenza più elemer: | che'avrislusgo neî gibrni È soriare provinciale; d'ogni dieci giorni se ha:sede | diam De distintamente fino a noî. Cre- 
= rava insegnare al ministro, ehe innauzi vr lugo nei giorni:7;' 8:e-9-febbroio | in comune diserso. Il denaro sarà i soltazito ch'egli: dichiari che il: governo; farà svolgere 
i ao citazioni ‘lo ‘porrebibe im'e'vum | tatto co inistro, ehe innanzi | setto il portico ‘degli Uffizt ed imalotiv da un' conto sommati sarà accompagnato | sospendere il regolamento di Torino in quelle parti tato pri 
I zione ‘di capitolare egli ‘stàsso”7 ‘invacndi | siti I 0 EETIT ie, pod fù pc- | di Gmbiattsi ca caso di metti onto sommario di: cassa. » nelle quali il Consiglio provinciale fia ecced parti, p 
I ter. copliolaze i mol (ONINAZI. 900100 | Gi ciato Da ino pià parta della | di * ? 6 di ulibieroso ‘cotrcorso | .. HAUZA ripele quanto ha, detto ieri, cioè che lo | PE NA a e 
| x 5 Grècinedelia sposizi Pig Îtofi. Chi desidera prander par spazio di dieei giorni è troppò 5 scarore crede che in questo ‘caso la ca» 
Laggiamo nll'Anei ‘petienci AL Adi nem cea ima baile 6: | PEG GATA hi iiind pio Sig PR TAI ATA lion ini spring pie mig Fis ARL a questo, 
€ La” ? Ù | corrente. Le, domande dovranno esserd it i i E @OARERIoNA, iorno, col quale, e provi 
Deda | i drain PR hd 
russia. n {6 G SG Galcivanioi, sE IO CLRTIURLO | TROIE e roi RI LE Da strati i, | rende; ito il 
pls È essa N. 5, ela | il versamento POI tto! delle dichiarazioni! del minis! passa all’or- i si 
< Una mave' Glandosa fa abvbftati da ita , T06Gha pare antidnate chi vanditrici; od ‘almeno un banditore per banco | termine pg vg pilo card] fog depp s'vgioraa quelle 
! prg acer quest’ ultima agiva carta- lag che, co) azione d Ma Di la dovranno essere in maschera. Ai eomeorrenti fare i versamenti. post quae {PoniapRiiab Bent: |: 2 WA nun crede 005 gs discussione possa ) ave 
i Da raf pa petto, giicehè gli olindesi ave- | ‘gogii zionta,,,, Sira pH iii di È saranno, distinti sugli altri per origi- | | VAUZI sostiene il suo emendamento, puri perchiè non otéde giusta l'inter |. sull’ord 
ì pr. tti i segnali possibili, ed ara di ‘ll'ari.è pocosrassicurante. ;.,: 5; 1» .. | vol di, agdgbbo o per la più bella e prege: | mon ei AT mettere la legge attuale in'ar- rrnetgo dal deputato Pescatore alle. parole mie. 
p No cotted dii ti Corre ‘voce; mia «non-lo guarentisco, che ole mestra di oggetti, saranno conferiti: un monia col Sistema di contabilità, vorrebbe adottare Parl: n { di gent 
” pr pa 3708 danneggiata ate pi > pe “dell’interno -varine chiamato TIE di L. 200; tre. di 100. e otto di 50 PRI tn che corrisponderebbe alla resa rivali Pestatoro, © ore e Sert SOR 
, il capitano prussiazo tà a. | LA'iMporatote ed'useì dtall’udtienza aRiera, saranni ipo oHo di ol, | dei cofiti dd al pagamento di i , Corte, Ara: ia 
quipagi dicono: «Ron ERA spot pi llutibedisen e | posi, liquori, rosol e sciroppi, Oggetti divax | migliore ata e Rilievi nni Rien» 
ve la vostra volta © subirete la sorte | ;'% gov tasia, chineaglieria, profumeria,” bigiotieri È pr stema sia quello’ del ritiviv ‘alle’ leggised | |» , È ciò che 
dei todesithi. Strefo "irorati dalla | 16 BOUzia, Longa confalteria di pda piera pic cho l'arto | (0 a combattere ordino. del giorno sid gg sino pe 
nienza e tutti gli altri generi che la Comi. Pi 80; , | osîminà 1 i A 4 i cam 
5 6 li altri mmis- | | SOrALONA a nome della, commissi ln'questione: sotto i. due punti di vista 7 si 
fio n dd e a ie | ali to fi min 0 | POSA di “ ua 
tare îl rezol mercianti possono consul- | AUZI pure accetta, l'emendamento del com- { fènzibri di sò (ministro) dichiara ‘essere sua in provare 
È golamente agita Tegio, e. quindi l’articolo è così approvato | nelle a ate le \licenze di ‘coltivazione tra par 
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pulalo Palasciano citta l'insafficienza del servizio 
sanitario per gli eserciti in campagne. 

nsntoLè-viare (ministro) ricorda alla Ca- 
mera che l'on. Palasciano chiese al governo le suò 
idee intorno al voto emesso’ dal Corigrasso di sta 
tistica di Firenze in ordine al servizio delle ambn- 
lanze in tempo di guerra, e che si meravigliò che 
il ministro non la conoscesse. Assicura la Camera 
che al mifisterò non giunse. mai nessuna proposta 
a nomè di quel Cotigressò. 

In quanto alla proposta dell'on. Palasciano, essa 
fa onore al sentimento umanitario da cui è ani- 
mato l'onorevole interpellante, ma non è'del tutto 
atinabile. D'altronde essa escluderebbe dal servizio 
militare tutti quei giovani i quali si dedicano allo 
studio della medicina. Questa eccezione lederebbe 
grandemente il principio d’eguaglianza, per rista- 
bilire il quale il governo presentò poche settimane 
addietro un progetto inteso a togliere il privilegio 
dell’ esenzione al servizio militareraivchierici; egli 
è evidente che la esefizione chiesta dall’ on. Pala: 
sciano sarebbe indubbiamente itvocata da coloro 
i quali vogliono la esenzione per i chierici, Spera 
perciò che il deputato Palasciano non inisisterà 
nella sua interpellanza. 

PALASCIANO si. meraviglia «che il- ministro 
non' tonoscesse il voto: emesso dal congresso di 
statistica mentre i verbali delle sue deliberazioni 
furono stampati a spese dei contribuenti e per 
conto del governo. 

.L'oratore cita vari brani di questi verbali poi 
dichiara che il servizio sanitario del nostro eser- 
cito in campagna fa veramente. pietà, e si mera- 


cosa che fa pietà allorchè si pensa che la Camera 
dopo soli’ 24. giorni di leverd. “ni press 20 
giorni di riposo. Se andiamo di questo passo, ar 
riveremo a quesf'estate e il ministero resterà pae 
drone di spendere i quattrini senza controllo. 

Propone che dopo ie interpellanze del 21 si co- 
minci a discutere i bilanci. 

camrar-nx6NY. Non mi fa impressione la 
denuazia dell'on. Crispi che il ministero non vuole 
n° disctitano i bilanci. Il paese non gli cre- 

lerà. 

cristi. Domando la parola. 

CAMBRY-DIGNX. Capisco tulte le arti delle 
quali usa.là-opposizione per intralciare il lavoro 
del governo. Ma a me queste arti non fanno paura, 
ed io malgrado tutto, continuerò il cammino, che 
mi sono prefisso. 

La Camera è sovrana lo so, ma io mi credo in 
dovere di metterla in guardia contro deliberazioni 
non opportune. 

Se furono presentate» appendici ai bilanci, ciò 
Sì capisce precisamente per il fatto chè i bilanci 
stessi furono presentati abbastanza in tempo. 

La proposta Crispi equivarrebbe.a fare.sì che la 
légge sull’amministrazione centrale e provindiale 
non vada in attività nè quest'anno nè. quest'altro. 
Il paese che l’on. Crispi cita tantò solennemente, 
vedrà dove si mira con questa proposta. Gli è 
perciò che io mi oppongo alla proposta Crispi. 

crispr. Il conte Dighy è molto audace quando 
parla tanto francamente dei giudizi del paese, ma 
pur troppo temo che alle parole risponderanno i 
fatti, e saranno fatti peggiori di quelli avvenuti 


Viglia che il ministro della guerra si fitusi è rioè {Mito ad ora st sietontinua per questa; strada; 
minare una Commissione incaricata è‘studiafevi A proposito di appendici dirò chenessuna legge 
mali di questi servizi. di riforma si votò nel 1868. Si votarono” soltanto 
. eRToLÈ-vraLE (ministro) dichiara che se { due leggi di finanza. Uaa fu un prestito disastroso, 
iguorava alcune proposte del deputate Palasciano { un prestito vergognoso,..» 

alla sezione settima del Congresso, ciò fu perchè »res, Non è permesso dire simile cosa di una 
queste proposte egli non le-trovò. Ed-in prova-di-{-1egge dello Stato. 


questa asserzione si dichiara autorizzato dal segre- 
tario della settima sezione del Congresso di stati- 
stica a dire che queste proposte non esistono, 

Dà lettura della lettera colla quale il sopracitato 
segretario dà al ministro questa assicurazione; 

Dimostra, poi coma nel resoconto. delle sedute 
della settima sezione vi fosse equivoco èd inesat- 
tezza per ciò che riguarda la quistiòne sollevata 
dall’on. Palasciano. 

Del resto il ministro si dichiara affatto incompe- 
tente a giudicare di questo .argomento,.e spera 
che la Camera non vorrà'entrare in una quistione 
che è tutta scientifica. 

m’amico essendo stato nominato dall’on. Pa- 
lasciano; dichiara di avere fatto, in seno al Con- 
gresso, una proposta relativa. al servizio sanitario 
marittimo, ma non ricorda le deliberazioni che fu- 
rono prese. 

PALASCIANO propone un ordine del ‘giorno 
così concepito : « la Camera invita ‘il ministero a 
nominare una Comissiohe  coll’incarico. di fare 
una ‘inchiesta sul servizio sanitario dell’esereito in 
campagna. > 

merroLÈ-viat® dichiara di non accettare 
questa proposta. 

Vari deputati ‘chiedono di parlare, ma il presi- 
dente ‘crede che il regolamento vieti un’ ulteriore 
discussione. 

canori crede che, se qualcheduno volasse 
opporsi a quest'ordine del giorno, -non.si potrebbe 
vietarglielo, 

»mes. dice di non'aver mai ‘sostenuto il con- 
trario. 

ennorimi propone Ja questione pregiudiziale 
all'ordine del giorno Palasciano. ; 

È approvata a grandissima maggioranza, 

pes. chiede al deputato Mussi quando vuole 
svolgere il suo progetto di legge, di cui jl Comi- 
tato privato, ha autorizzata la. lettura. 

mussi dice d'essere agli ordini della Camera. 

camorini trova (che, se andiamo avanti di 
questo passo, la legge sull’amministrazione centrale 
e provinciale minaccia divdurare un anno. 

Vorrebbe dunque che d'on. Mussi svolgesse su- 
bito il suo ‘progettò, di legge è lotie; da Innedì in 
poi si rientrasse seriamente nella discussione di 
quello sull’amministrazione centrale e provinciale. 

GUERRIERI GONZAGA fa brevi osservazioni 
sull'ordine: del. gierno. ..... . 

micorera fa osservare che siamo già al 16 | 
di gennaio e che se non si comincia presto la di- 
scussione dei bilanci, fra 44 giorni il ministero avrà 
bisogno di nn altro esercizio provvisorio. Questa 
posizione non è piacevole per il ministero ed è per- 
ciò che la Camera dovrebbe fissare un giorno pros- 
simo per eominciare la discussione dei bilanci, 

CAMBRAX DIGNX (ministro), Dia peri 
si compia la legge che sta dayanti alla Camera. È 
una necessità politica che essa sia votata e ciò per 
provare che quì tutti vogliono serie riforme. D'al- 

tra parte in un mese mon si giungerebbe a termi 
nare la discussione dei bilanci, e quindi -lo scopo 
propostosi dall’ on. Nicotera non sarebbe raggiunto. 

Il ministro insiste fortemente ‘perchè venga di- 
stussa senza interruzione la legge sull’ amministra- 
zione, centrale. 

nioormRa fa osservare che anche l'anno scorso . 
si promise sul. serio di.mon. più ricorrere agli eser- 
cizi proyvisorii, ana che mon.perianto gli esercizi 
provvisorii nicominciarone vin. quest'anno, .,.., 

Si meravigliache, allorchè ‘alla Camera viene 
fatta proposta di disoutere, i bilanci., sorga il, Mi- 


Distero a combattere questa proposta. 

PAGINA Nessuno Gi. paò aGgISare se 
ì bilanci non farono ancora votati. Le leggi di ri-. 
forma e di economia occuparono il rt fempo 
‘della Camera, ..., 


muivementa ricorda che quasi, tulte lo: rele 
zioni sono finite, e nota che, se quella dell'interno 
occupò "più lungo’ esante , cid fu spet 
missione dovette predeèiparsi* legge chesta 
RI ca 

Se però la Camera lo volesse, potrebbe fare uno 
sforzo e teriere, per'ésémpio,‘due sedùle al giorno. 
Gli è naturale però che in: questo caso tutte.le m- 
terie secondarie dovrebbero cedere il passo ai bi- 

Omispr osserva che dovremo avere 
molti ‘bilanci provvisori. È inutile illudersi; ‘se! la" 
Camera non riescirà a votate i bilanci prima di 
ricominciare i bilanci provvisori, essa non farà mai 


ormtspr. La Camera è padrona e sovrana, e deve 
pensare alla responsabilità che le spetta. Pensi la 
Camera che i ministri passano e che i Parlamenti 
restano, e che dalle sue deliberazioni dipenile il 
bene e l’avvenire del paese. 

PRES. annunzia che furono fatte a questo pro- 
posito varie proposte. 

Una di esseè dell’on. Guerrieri-Gonzaga, il quale 
propone che si. fissi un giorno per settimana per 
discutore le. quistioni estranee alle quistioni am- 
ministrative. 

N deput.to Carini propone l'ordine (del giorno 
puro e semplice. 

camBRAY-DIGNX (ministro) prega la-Camera 
‘ad accettate la proposta Guerrieri-Gonzaga. 

cARINI insiste sull'ordine del giorno puro e 
semplice perchè tutti qui vogliono che prima di 
ogni altra cosa si discutano le leggi amministra- 
tive, ed è a questo concetto che .è ispirato il suo 
ordine del giorno. t 

Dopo altre considerazioni degli omorevoli «Casti- 
glia @ Nicotera, viene ‘chiesta ‘ed ‘approvata ila 


chiusura. 


La Camera respinge quindi l'ordine del giorno 
puro ‘e ‘semplice. Essa respinge pure una proposta 
dell'on. Mussi, che lo svolgimento del suo pro- 
getto "di legge sia messo ‘all’iordine del giorno di 
lunedì. 

È parimente respinta la proposta dell’ on. Nico- 
tera che i-bilanci vengano messi all'ordine ‘del 
giorno dopo le interpellanze del 21. 

È finalmente approvata la proposta Guerrieri 
‘Gonzaga la quale come ‘abbiamo notato più sopra 
Stabilisce Chè ogni settimana si tenga wma seduta 
per discutere quistioni estranee alle leggi atmini- 
strative. Alla controprova chiesta a .destra .il solo 
deputato Asproni si alza contro questa proposta. 
(Iarità) 

MENGHETTI (Si riserva di riprodurre la sua ; 

allorchè saranno in pronto due o tre re- 
lazioni dei bilanci. 

saneummeTTI la riprende per suo conto, e 
quindi la. modifica in questo senso: che, dopo le 
interpellanze, la Camera Sar la ao dei 
bilanci interpolatamente colla: legge sull’ ammini- 
strazione cantrale e provinciale. 

mi sammur voleva fare la stessa proposta del 
deputato Sanguinetti, e vi aggiunge che si stabili- 
sca. fin d'ora di tenere due sedute al giorno appena 
terminata la discussione delle interpellanze. 

Messa ai voti, Ja proposta Sanguinetti non è ap- 


=ESCATORE propone un ordine del giorno 
così concepito: « la Camera, riservandosi di pro- 
munziarsi intorno alle discussioni di maggiore im- 
portanza, secondo le circostanze, passa all’ ordine 
del giorno. (Ilarità vivissima) 

Questa proposta non è approvata. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Lunedì seduta al tocco. 


—————+*t_*+e-__—_—_——_—& 
7 COMUNICAZIONE BIBLIOGRAF:CA 
Bullettino di Bibliografia e Storia delle Scienze 
Matematiche e Fisiche, pubblicato da B. Bon- 
compagni, ecc. — Roma, Tiphgrafia delle Scienze 
matematiche e fisiche; via Lata, num. 211 A. 
i) 
È con siffatto titolo che .il chiarissimo principe 
D: Baldassarre Boncompagni pubblica una raccolta 


1 di memoriò relative alla‘Storia e alla Bibliografia 


delle scienze fisiche e matematiche. 

L'Italia; che«può igloriarsi di possedere qualche 
pubblicazione di-un ordine superiore , e destinata 
PI sso delle muove teorie, mancava però di 
averne una, d’indole altresì eminente, la quale fosse 
ordinata ‘allè -ricerthe storiche della scienza, ed agli 
esami bibliografici. dellexopere le più progevoli di 
Il principe Boncompagni, avvertendone il bisogno, 
‘nel’gennaio dell’anno scorso, si propose di provve 
"d@rè subito a questa! mancanza;con incominciarne 
'itia aSseghata al detto ‘scopo, è che ha il titolo 
sopra riportato. ; maestà è i “ 
© iMentre ora in Italia si arela al risorgimento 

sgli studi iserii e «profondi, ai; quali erano” ùsi'i 

padri che furono nostri e della salone pensò E 

ire come. questa pubblicazione giovi con efficacia 
all’ uopo, ® ‘secondi potenjemente gli..sforzi 
adei neo i fegporago quel glorioso nome che 
avemmo fiore culiore dello scienze. 

‘’Trascurando la sfòria, non sî acquistano nè pro- 
fonde, nè valevoli cognizioni. La scienza senza la 


i Rtaa esperienza, è una fiammella 
storia è ura cita/senza esperi ip 


{ capacità di carico senza nuccera, anzi miglio- 


Le Biblioteche che noi possediamo racchiudono 
un tesoro preziosissimo di opere e di manoscritti 
scientifici. Per concepirne il pregio basta rammen- 
farci che gli stessi stranieri confessano che in 
Italia gli studiosi delle scienze farono. così innu- 
merevoli, da risultarne quasi impossibile una loro 
esatta e completa biografia. 

Fu presso di noi che la scienza ebbe sempre i 
suoi primi focolari; ma però avyenne che come 
si ritiene la patria di un: individuo esser quel 
luogo ove questi fu educato; piuttostochè quello 
ove questi nacque, così la patria delle nostre sco- 
perte scientifiche fu posta al di JA dèi monti, poî- 
chè al di là dei monti furono queste studiate, per- 
fezionate e poste ad effetto, Quindi mentre dob- 
biamo scuoterci una volta, per poter raggiungere 
quegli attivi popoli che sanno dar vita alle in- 
venzioni, abbiamo da rivendicare a noi stessi la 
palma di molti ritrovati. Il principe Boncompagni 
ha fatto molto su ciò, e l’intera nazione ne dev’es- 
sere grata al benemerito scienziato. 

Nella nobile palestra che offrono le pagine del 
Bullettino di cui io faccio menzione, sono già scesi 
molti scienziati italiani e stranieri ; ‘e questa pub- 
blicazione diretta da un personaggio eminente- 
mente versato nelle cognizioni storiche, che ha po- 
tenti mezzi @' vaste relazioni, è di un ordine così 
superiore, di un tal grado di perfezione, che si 
può con verità affermare come nell’Europa scien- 
tifica non ve n’abbia un’altra che le sia pari. 

Firenze, 15 gennaio 1869. 

Dott. DomeNIco CipoLLETTI. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


La Gazzetta di Parma annunzia che la Corte 
d’appello legittimò l’srresto dei redattori del 
Presente. 

I premio delle 100 mila lire del prestito 
di Napoli venne vinto a Milano, ma i mila- 
nes non ne prendono un centesimo. È too- 
cato ad un certo Alessandro Federoff, consi- 
gliere di Stato di S. M. l’imperatore di 
Russia. 

A Napoli il comm. Bernati tir diramata | 
una circolare agl’ impiegati doganali 'per av- 
vertirli della necessità di accalerare le ope- 
razioni in dogana e non ‘obbligare il.com- 
étcio a perdere ‘un’ tempo infinito. 


A Bergamo hanno rubato un orgeno in 
uma chiesa. Nè più; nè meno: 


ei 


Strada ferrata da Treviso a Bel- 
Iume. — Ier l’altro (14) a mezzogiorno, nel 
municipio di Treviso, si radunarono i Comitati 
di Treviso e .Belluno:ed una rappresentanza del 
municipio di Feltre, per prendere ad esame 
il progetto dettagliato, presentato testà dal 
l’ing. Tatti, che assisteva pur esso all’adu- 
nanza. Il progetto fu riconesciuto di pienis- 
siìma soddisfazione dei committenti; e lo stesso 
ing. verme incaricato di produrre tra breve 
un rapporto relativamente ad una variante 
tendente ad avvieinsre maggiormente la fer- 
rovia. alla (città di Feltre. Una Commissione 
costituita dei signori cav. Salvatore avv. Man- 
druzzato, Carnielo avv. Antonio e Manzoni 
‘cav. nob. Antonio, ebbe l’incarico di presen- 
tare il progetto, appena trattane copia, al mi- 
nistero -per ottenerne l'approvazione e conces- 
sione, @ ‘il ‘maggior: possibile concorso del go- 
verno nella spesa di costruzione. 

Venne ‘inoltre deliberato che le parti prin-| 
cipali del progetto vengano pubblicate 'a mezzo 
della stampa. L’adunanza si. sciolse alle ore 
4 15 pomerid. 

Decesso. — I giornali francesi annunziano 
la morte del celebre giureconsulto Dasiderato 
Dalloz, avvenuta il 42 corrente. 

Nuovo piroscafo — Il 40 corrente, 
scrive il Corriere mercantile di Genove, gettò 
l’àncora nel nostro porto il pirosesfo nazio- 
nale Sicilia, proveniente dall'Inghilterra. 

Questo bastimento appartenente alla Società 
di navigazione R. Rubattino e -C., riceveva 
testè su quei rinomatì eantieri una com- 
pleta riparazione, anzi diremo \meglio una 
vera trasformazione, giacchè la Compagnia 
preferì con sano consiglio, e ad onta d'in- 
gente spesa, non ristaurare macehine già u- 
sate, ma provvederlo invece di macchine inte- 
ramente nuove per profittare dei moderni 
perfezionamenti dell'arte meccanica i quali 
permettono oggidi di ottenere maggiore velo- 
cità unitamente ‘a rilevante ‘ecoliomia nel 
consumo del combustibile. 

Anche le interne : distribuzioni del basti- 
monto vennero riformatein mon da aumentare 
di quasi ‘trecento tontéli:te la,sua primitiva 


tando’ assaî lo'spazio destinato èi passeggieri, 
per i quali vennero adattate nuove. spaziose 
sale e camere che mulla lasciario'a desiderare 
per comodo ed elezanze. 

> Questo bastimento, che filò ‘alle corse di 
prova rune vati f)2 nodi iu divilia all'ors, 
fece la ‘sua traversata da Falmouth a Genova 
in 10°gibtnî 1d'onta dei grossi temporali 
che'iwperversarononell’Oceano. 0 senza ri: 

riarne <il minimo danno. 

Ci dicono cite esso è destinato ai viaggi 
ica J'Ttalia'e l'Egitto «he la-Compagnia ha 
instituiti da-olire sei mesi, e cdi quali essa 
press un'iniziativa tanto utile all'avvenire del 
cominircio nizionale. Ù = 

Sippiinio inolttè che la stessa Società; in 
Vista della. prossima apertità- del'tanale di 
Suez, ha sul cangjeri altri bastimenti coi 
quali intende partecipare al nuovo movimento 
che deve derivarne all’ Italia net commereio 
rile "Mmiie. possi £ < 

N tifo a Praga; — La Gazzetta di Pra 
contisne una déscrizione’ partitolareggia 
intorno: alle'eondizioni igieniche d’uni’ ‘casa 
della Josephstidt di quella città, abitata sol- 
tanto da ‘èristiani;;e che” può dirsi; essere 


t:-$ 


stata il germe del tifo che regna da due 
mesi a Praga. Da. questo esame, intrapreso 
personalmsute dsl sig. dirigenta la Iusgo- 
tenenza T. M. barone Koller risulta, che fu- 
rono trasportati all'ospedale da quella casa 
47 ammalati di tifo, e malgrado ciò, è or= 
ribile lo stato dî quell’edifizio par l’unidità 
e pel sucidume della porsone più povere in 
esso acratastate, vecchi cadenti! 6 fariciulli 
abbendonati deirgenitori per causa di malattia 
e in specie per la pessima condizione igie- 
nica dei canali e/delle fognè: 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'interpellanza intorno alla risicoltara nel 
Canavese è terminata salla Camera con 
l'ordine ‘del giorno' puro 6 semplice. La 
Camera mon. poteva intervenire, ‘con ‘una 
deliberazione, in una quistione di spettanza 
del potere esecutivo e nella quale sono av- 
viluppati gravi interessi pubblici e privati 
e diritti acquisiti importanti. 

Poscia la Camera ebbe ad occuparsi 
della proposta di passar alla discussione 
dei bilanci del 1869, dopo le interpellanze» 


sui recenti casi, sospendendo per tal modo 
la discussione della legge. amministrativa. 
La proposta venne dalla sinistra e si ca- 
pisce. Fu tattica di partito; ma non Ja 
vinse. Veramente sarebbe seria un’assom- 
blea legislativa, la quale interrompesse la 
disamina d’ una legge, a cui ha già dedi- 
cato molto sedute? La discussione de’ bî- 
lanci è urgente, ma bisognava che .cì fos- 
sero le relazioni per poterla cominciare, e 
dacchè si è iniziata “quella della legge amé 
ministrativa, la Camera deve condurla a 
termine; ma bisognerebbe che procedesse 
pîù speditamente,; altrimenti îl paese avrà: 
ad aspettar ancora un pezzo la disamina 
dei bilanci. 

Per evitar l'inconveniente che questioni 
di minor importanza distolgano, come ieri 
ed oggi, la Camera dalla legge ammini- 
strativa , fu deliberato che una seduta ogni 
settimana venga dedicata alle mozioni ed 
alle proposte di leggi secondarie. 


Il Gomitato privato della Camera ha tenuto 
seduta stamane (16) alle ore 41 ed ammesse 
alla lettura parecchie proposte di leggi d’ini- 
ziativa di deputati, meno una del deputato 
Salvatore Morelli, la quale non ha ‘ottenuti 
ché pochi voti. 

La proposta del depntato Morelli era di no- 
minare una Commissione per procedere ad 
un’ inchiesta parlamentare sui sospetti di cor- 
ruzione che circolano în riguardo della Regia 
coînteressata. 

L’on. Morelli fu invitato xd addurre i nomi | 
de’ deputati, su cui eadrebbe .il sospetto di 
‘eortruzione ei a specificare i fatti. 

Egli non lo fece. Il suo silenziofa la con- 
danna della sua proposta. Pare che-la sinistra 
stessa fosse poeo favorevole,a tale ,mozione,;, 
inquantochè non è intervenuta «che in picco- 
lissimo numero al Comitato ptîvato. 1 

L’onore della Camera ci seltibta sia affidato 
alla eustodia di tutti i deputati. .Non solo un 
deputato deve astenersi da atti che ‘offendano 
il suo carattere di rappresentante ‘della na- 
zione, ma anche da parole.e da mozioni che 
possano nuocere al prestigio della Camera. 


Non ci ha dubbio-che-la Camera -non è solida- | 


ria de’fatti de’singoli deputati, e se vi fossero 
trasgressori, la Camera avrebbe il modo di 
puirli. Ma che dire d’nn deputato che si 
faccia interprete di accuse, senza potere ad- 
ditare un nome su eui le accuse;ricadrebbero, 


nè citare un solo fatto ehe le giustifichi? Qui | 


v'ha qualche cosa di più che della leggerezza: ; 
Un’ acensa generica colpisce tutti ‘î deputati, 
colpisce la Camera stessa, «ed il Comitato pri- 
vato, limitandosi a tespiagereda preposta del- 
l’inchiesta, senza biasimarne l’auttoredel ‘torto 


d’ima generòsità senza pari. 


Leggesi nell’ odierna | Correspondance Ita- 
Vienne: vena Î 
La Conferenza si,è riunità quest'oggi. _ 

T plenipotenziari sono ;stati d’ accordo pet 
adottare ‘1a redazione d' una. dichiarazione di 
priiciii che devono servire di norma alla 
sondotia ulteriore della Grecia e della Tareliîà: 

Questo ‘documento; ieve «OSsare \controsse-') 
guato quest’ oggi. ì a 

L'accettazione di questa 
parto” della potenze Tti{aress 
presentato collettivamente delle potenze, pare 
probabile! fe ì 

È perciò che noi dobbiamo mettere in 
guardià ‘i lettori contro certe voci allarmant 
che si tenta di far correre, 

Oggi, per esempio ,-si diceva che- varie 
C se di Banca avevano ricevuto dsi loro cor- 
rispondenti di Parigi la notizia dull’apertara 
delle ‘ostilità fra la Turchia e la Grecia. 
L° Enosis sarebbe stato colato‘ a fordo dal 
l'ammiraglio -Hobbart nel porto stessò di'Sita, 

rinformazioni che noi abbinato attiti 
allemigliori sorgenti ci autorizzino a dichia- 
rare che queste! voci non furono segnalute 
dagli genti. diplomatiei- italiani: residenti sl: 
l'estero. 3 Tn) 
n 


ue EESTTITÀ ” 


viBanca d'Italia , e» 
che fa a sè ed a’suoi colleghi, ‘Ha fatto prova |' 
Li 


Rendita italiana È no 
» 


ca 


Dispace: EierrRiCi — 


AGENZIA STEFANI] 


Vienna; 45. — Rispondendo ‘ad una în- 
terpellanza sulla Dalmazia, il toinistro. Taafft 
disse che il governo mantiene il ‘punto 
Vista della legge costituzionale chi , Assimila 
la Dalm@zia agli alttî paosicitlòi TICia oil .;3 

Parigi, 16. — Un decreto del 30 dicembre 
approva la dichiatazione firmata a Pietroburgo 
che proibisce l’uso di aleuni proiettili in 
nzia di guerra. 

l Gonstitutionnel crede di sapere che nella 
Conferenza -di ieri, Ja quale darò ore, le” 
deliberizioni «presero una - piega le” più 
soddisfacenti. Un grande, 
nuto verso la. soluzione 3-88. 
questa soluzione esla-farma- che le--conpione 
dare. ion siano anche state” stabilità di to- 
mune accordo. Tutto adunque fa credere che 
fa seduta d'oggi sarà l’ultima e che i ple- 
nipotenziari termineranno l’opera di conci- | 
liazione che l'Europa saluterà con viva sod- 
disfazione, IO I PERSE 

Madrid, 16. —1 risultati delle elezioni per f 
la costituzione degli uffici elettorali sono i se- ‘“ 
guenti: Sopra i 400 distretti di Madrid, 96 
hanno eletto dei partigiani del governo pror- 
Visorio. Sopra 1532 risultati delle città delle 
provinvis mmitesa Madrid per mezzo del tele- 
grafo, ‘1484 sorlo favorevoli al governo, 290 i 
ai ‘repubblicani e 61 si borboniei. Però la [| 

I 
| 


carne Ante 


zenit 


maggior parte dei risultati delle provincie è 
ancora sconosciuta. si 
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Gotto legale 96 BB to etto 
Nazionale C. d. e, BEARS ‘ntazoi i 
Pitta da fr. 20 dos e LAICA LT 


É ei 


Le Sciroppo e la Pasta di Succo di 
Piflo marittimo di Tagdsse, farmacista a Dor-" 
deaux, sono medicamenti eroici contro i 
reuma,.catarri, bronchite; irritazioni di petto, 
l'asma e le affezioni naturali della vessica. 
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francesi ‘e inglesi. Dirigersi alla” 
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RASO Sint aceto della China i PER ABITI 
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i i ABITI e costumi 
A delle Indie è della China — NOVITÀ per ABIT I 3 
Disegni ricchi ie Di Costanti “ CACHE-NEZ indiani - FICHUS chinesi - FAZZOLETTI delle Indi e 
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per tasca e di tutti i generi - FAZZOLETTINI ecc. 
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| , Campioni di .biti e Mercanzia si spediscono franchi 
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SOCIETÀ BACOLOGICA BRESCIANA 


a t 4 differe! 
contro domanda in lettera affrancata. dg 
. . ‘nera 
è ; i via Pasquirolo, 14 g 
Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, quirolo, testo 
5 del pî 
VEDOVELLI - CICOGNA - MARTINENGO E C. SE 
| "TA COREA ra]j BIBLIOTECA R | campo 
i AL ri 
DEL SEME DALLA COREA E MANCIUR | J Dini 
r —_—__—T — T ————— È bo i 
| WET rio le sottoscrizioni per la seconda spedizione alle condizioni della circolaro 10 Licia a) e SONO PUBBLICATE R VENDIBILE E SECURNTI ROMANZI pagg ia rea agosto 
Sooalla Sede della Società în Brescia, conta. Poria Nuova. N. £89 e prosso signori Andrea Benedetti, | ||. conte di Montecristo di Alsanir Dimas | FT Ouoco der Me di È, men ry SN ° Li 
i i Ci fetro la Loggia. un volume in-M0, di pagine 828, con 78 ac s Do Di cb Gitai dr ni ciliegi a a leg 
| fax? Vescovato o Fratelli Cicogna: Uatro: 18: LM0BIBs>- pi crrrg rp incisioni DIRI A e a e O O Ri i figlio 
AA als ì li CARSANICA Sig. Ravasi Vedova Antonia wosera Signora di Parigi di Vittor Hugo, LL DICE Ale Di, coni. Herman glio) [e | de’ben 
| Cum Sig. ae 6 Colo” _ Het Ace un dii in-1°, di pagine 164, con 30 incisioni da el aii gnosi indegni * 1867 
vs) i i —=C olito sopra SE I Sol cir CO Bue Soci, RICIRo IR 
| Comete suLL'OgLio GI gi sie re ni Bonardi + n. Gio, Parroco | g\X Tre Moschettieri di Alessandro Dumas; un Net con (16, ingisipnist:S- inb «saibrs 10- alla n 
| ParazzuoLo suLL'OGLie or Rotta Lui 5 Oramate — Bregalio Luigi vol. in-4° di pag. 220, con 40 di È Sei ;3 i; i pens 148, siastic 
: Loxaro n. L 1gi Musso — Carugati Giusto Vent’ Amni dopo (seguito dei re. Moschettieri 3 50 | Anadoy Mi085'di Percy John; uni vol: in pag. LI x 
VenoLancova as Erra DI pena Casanco — Scuri Gio. Battista dello stesso; un vol. in-4° di pag. 268, con 32 ino. LA Sd » con 22 accuratissime incisioni: |. 2. a Si » possia 
VIGSAA Zi Bonardi Giuse Sonprio — Rota, Fratelli TI Visconte di Bragelonne (seguito dei La Signora delle Camelie di A. Dumas pai corri 
Jsro — Bon HIT epDo Novate (Sondrio) ! — Roncalli Giacomo TreMoschettieri ‘e. dei Vent'Anni dopo), dello, stesso; 0 | (figlio); un vol. in-4y di pag..80, con 12 ine. c. s3 
OsprrALETTO wi dn si Pietro Tonno — A. Oddone e Uomp,® un vol. in-4° di pag. 608 con 126 incisioni e. s.. ; 15 Ricco, e Povero di Emilio Souvestre; n vol. da . cato @ 
Ge a et: & illi.Francesco Pixgnoo — Giorgis Domenico La Regina Margot, dello stesso; un vol. int: 50 | _ine4° di pag. 72,,con.18 incisioni c. 8... ii. bi n 
Rissa sd Barbizzoli Carlo fu Paolo | Novana — Carotti Marco di pag. 204, con 35 incisioni ec. s. nina 250 | mug-Jar at di Vittor Hugo; un vol: in-£° di pag. cea 
REI di + LL Chiodi Paolo Vorreno — Fezia Carlo (Za :Signora»di, Monsoreae dolo steso 56, con 10 incisioni ©. $ =" Fuse Giueoti neppu 
Jigpizzore — Giaccomini Battista CanpioLo — Ghione Giuseppe stica seguito della. Regina Margot); un vol. in-4° di pag. sota Fiore di Lomb ardia di Ettore leotti; e La 
Moccastwa — Calcinardi Vincenzo Monzasco » — Mazza Giuseppe 52, con 55 incisioni c. s. È a a ad Pr Ù un vol. in-4° - di pag. 56, con 5 incisioni c. s; rep 
i ja È — Bosio Bortolo_eZavaglio Fr.] MonastERO-ponMiDA — Barbero Alessandro I Quarantacinque dello stesso; un vol, in- Il Gentiluomo povero di E, Coxstienze; un guard 
! Vago LI — Premi Francesco RacconieI — Cucchi Bedetto ®) di pag. 232, con 48 incisioni c, s. . N ) dd vol. in4° di'pag. 56, con 11 incisioni e. 8, * 79 0 60 pira 
i (ano, 4 — Patelli Giovanni Gavi — Marenco Luigi ——T_—__—_—__& Gionata nella Balena di Mary-Lafotj "N pre 
ResteneLLO-soPRA — Pedrini Francesco Canuacnora » di) perenne allo Martino Gil di E. Fernandez y. Gonzalez; un vol, vol. in-49, di pag. 48, con 10 incisioni e. s. . ». non sì 
Prontca — Donelli Ermenegildo _ Srarranpa (Saluzzo) T 6° D. bilia in-4° di pag. 384, con 47 accuratissime incisioni »5—|Za Donna di quarant'anni di Carlo de di mò 
Tarso — —- u ab cat pri 2 Beni roe L'Amante dela Lana di Paolo De-Kock; un 5 Bernard, un vol, iné& di' pagine 32, con 8 GE sol pati 
tro i * 7 CZ Tenpin, Gio. Bettina {Comme Sè Barbirisi Giulio e danioo Giasteieo i Colo. Di fù 90 NRE cri pl di LR Li 
Gaiman i. » — Donadoni, farmacista Beve-Vacenna rr feneraoio, Realta: in-4° di pag. 268, con 4l'incisioni è. 8..." . 53 —|' vol. 'in-4® di' pag. 28,.con Acincisioni co 8.» » 040 tellige 
'assinaNo — Presti Ignazio Nanzore (Cuneo) I _ Pop Trek Giogpmni | {giovanni delle Bande Nere di Luigi Ca: xi rsecutore. di. Carlo, de. Bernard; un vol. mente 
Muaxo, Via Lauro NB, .— pl ren ii al pal Biicteli Gitlio | | pranica; un vol. in-4° di pag. 200, con-81 ino. es. »'2:50:|\ini0«diepag.: 24, con 3 incisioni c. 8.1...» » 0 40; chezz; 
| SantanaTE e ROTgOMAN , dg Saro PPECTINA a 7 
n; A = Giandomenici Gaetano dì n: g ti A sr È s È Y y 
a NOE ..:s buio Aiestdro Larus si = Siliotto Riosaido î Dirigere l'importo in vaglia postale intestato all'Editoro EDOARDO SONZOGNO, Milano, via Pasquirolo, 1.4. rt 
| (imonoto b'isîta- 0. — Bianchi Celso Fossarunga (Treviso) — Colbertaldo Domenico i | 
| b î — Bajo Pietro. ./ San Doxa — Trentini Vincenzo ars vari A 
prata 2 Albeoi DA Leonardo ati = Col Te ; a e 66 i o er di "a ; 4 berx 
Uanvico — Mazzola. Giacomo DINE - osmini Angelo li iii | 4 : x 
Camiona: si + no — Concittadini Giuse Trento == Zangiacomi Carlo ceppi Save 7 Pn a: | p p i 0rg: d \\ tà N zionali Î, 
i Puncatttomi — ‘* 1 L Camisasca. Pietro sen Riva pi Tnento — Brunati. Luigi dala copatfaro dolls Mrascla di Parisi i i re ara ] aNiCiI 1 ani Q piccol 
saecro sa) DONI vsbi SLI, MENZIONE OROREVOLE.,.. BB: .1 >... del farmacista BOCCA GIOVANNI; via Goito) N:4, Torino menti 
RANCERE i È — Rav nana ; | È 3 
: ui i Alessani a £ Ri ì SEDARLIE a i  Elissire Antivenereo Vegetale d’Hystchr — Guari- L’a 
va iran - pa ss Het —_ pEr ste ALL ESPOSIZIONE > gione certà e radicale senza alcun regime , né astensione » denzà 
P. ni ug) valieri Cesare Terni : ur Ucardi Rag. Bortolo H da Bertola particolare di vitto. Dell impurità del sangue, malattie 
aliuiarazna Doglia Giovanni Cantowe Ticino = Baj Carlo chi Cazzone eroniche, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutaneé; vermi} stomaco debilitato, dolori della 
Luco Mauri Giuseppe N i i Spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio; iodio, serofole; ogni specie di sifilidi, coast 
” - x mancanza. di menstrui, gfandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità e moltissime Pr 
——#>rrr ri i , ‘ 
glia { ù . i | Altre malattie; fu riconosciuto il più potente. e sicuro farmaco superiore al COPAIVE e 
i f Avviso al Pubblico | Se cura delle gonorree e scali recenti e cronici ed ottimo anfi= 
| > i » Ì collerico, amaro, fonteo, SERMATIOOE riorganizza le funzioni di- 
! Durante il restauro del magazzino della gestive distruggendo i germi venefici. Lire 4 coll’opuscolo 1868. 
signora CAROLINA PAPI posto in via Cat: I 


IALSAMO VIRIZE 1D°HYSHLCHER — Coll'usò di questo balsamò 
sommamente tonico, stimolante ed appetitivo, seriza alcun danno'si ottiene la completa e 
radicale guarigione di ogni specie di &mporenza, debolezza degli organi sessuali, 
malattie nervose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, i 
scIROPPO =—— —tini I Au duna tia ica dip ed ir SrL eo femminile. 35 15 colle ae re 

lt] FERRUGINOSO Sgsta edizione — L'esperienza di 15e più'anni, i continui documenti di guarigioni 

in tutte le malattie, il n ì ichi i e 

DI SCORZE Dinaaoio È it costa dista! ‘attie, il nessun nocumerto alla salute, il non richiedere ateun regime par: 


: il gine e A ticolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell'efficacia, e Tosi 
all' Ioduro di Ferro inaltorabile * Fisorpato Slo Rioarazioni ei leln- si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in.; i 
farumazioni 
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Foglio di otto pagine, che si pubblica ogni domenica 
Direttore: GIULIO RICORDI - Redattore: ANTONIO GHISLANZONI 


Specie su malattie epidemiche e 


n met 
{ contagiose. 
PREPARATO Îl cattivo alito, distruggono Sia RO di 3 5 : Teai 
I (3a i DA J.-P, i Fimtizione dal taiacco, e$ gua- Depositi: Firenze, farmacie Signorini, Loggie del Grano, Porta Rossa e Borgognissanti; 
| PRESE RAV si Ipre l'e ate img icona a rac || Armani edi prin dl nercaro Mi | Torino, Bongani Taricone timo Goedeit a Provvidenza, e B. A. Rossi, via Nuova; con 
Per UN\ANNO in Milano a domicilio © per tutto il Regno: RIA, l ferro si apuminletta lion I i Questa pena: prestose, Alessandria, Oviglio; Vercelli, Berteletti; Milano, Biraghi, Corso Vittorio Emanuele; Bo- ved 
1° Abbonamento al solo Giornale ge PT feat Lo cuno sconcerto, @ percio è preferibile in h 0086 logna, Veratti; Reggio, Jodi; sape Sri Genova, Lertora ; Napoli, Scarpiti, via Tea 
2° Abbonamento al Giornale con musica per Pianoforie sto (1 pezzo nuovo al mese) » 920 alle Pillole ai Confetti, bio, La sua azione facilitano 1553 clemperino Toledo, n.325; Cagliari, Daga, ed in tutte le farmacie’ estere e Nazionali— Con vaglia 
Jo al Giornale con musica per Pianoforté e to (1 pezzq nuovo al 


val postale franco si spedisce — Leggansi ‘i documenti: nell’ Almanacco Nazionale. ba) 
4° Abbonamento completo a Giotnale ed ala musica pet Pianafora so è pat 


ho 
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